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A TUTTO IL MONDO 
IN UN APPALLO ALL 'AMBASCIATORE AMERICANO A ROMA 

La grazia per i Rosenberg chiesta 
da cinquanta personalità italiane 
Giornalisti, professori universitari, scrittori, personalità det cine' 
ma e dette arti chiedono che le vite dei due innocenti siano salve 

Rispondendo all'appello lan­
ciato poco più di una settimana 
fa ÌIKII intellettuali di tutti» il 
mondo da Pablo Picasso pei la 
salvezza dei Rosenberg, un tol­
to yiuppo di uomini di cultura. 
intellettuali ed artisti italiani. 
lia icdatto un documento che è 
.stato consegnato questa matti­
na all'ambasciatore americano 

L'Appello af feima testual­
mente: 

« Signor ambasciatore, la pro­
fonda emozione suscitata dalla 
notizia della condanna a morte 
dei coniugi Rosenberg, confei-
ruata adesco dalla Coite Supre­
ma deyh Stati Uniti, malgrado 
l'ansiosa iichiesta di revisione 
del pioces^o avanzata dalla di-
Itsa e sostenuta dalla opinione 
pubblica di tutto il mondo, ci 
muove a prosarvi di rendervi 
intei prete presso il vostto Gn-

dall'on Toma» Smith, diretto­
re del € Paese • e del « Paese 
Scia», dall'on. Pietro Cala-

j mandrei, dal senatore Ugo Del-
, la Seta, dall'on. Finocchiaro 
Aprile e dai senatori Benedetti, 
Marchesi e Banfi. Hanno sotto­
scritto inoltre questo appello 
il prof. Luigi Russo. Carlo 
Sc.ufoglio. Romano Bilenchi, 
direttole de « Il Nuovo Corrie-

i re » di Firenze, Corrado De 
Vita, direttore di « Milano Se-
la », Maria Antonietta Mac* 
ciocchi, direttrice di « Noi Don­
ne » e i professori universitari 
Natalino Sapegno, Alessandro 
Levi, R. Bianchi Bandinclli, 
Attilio Ascaielli, Delio Canti-
mori. Cesare Luporini. Ha fir­
mato anche la dottoressa Ami­
ca Mondolfo, direttrice della 
Biblioteca Nazionale di Firen­
ze con gli scrittori Vasco Pra-
tolini. Carlo Bernari, Mario 
Puccini, Arnaldo Fratelli, Mas­
simo Bontempelli, Sibilla Ale» 
ramo. Renata Vigano, Paola 
Masino, Luigi Incoronato, Mar­

cello Venturoli, Giuseppe Des 
si, Agostino Degli Fspinosa, 
Italo Calvino, Libero Bigia 
ietti. 

Dei pittori italiani hanno sot­
toscritto: Corrado Cagli, Rena* 
to Guttuso, Mario Mafai, Giù-
Ho Turcato, Camerini, Consagra 
e Matta. Hanno firmato inoltro 
numerosi illustri rappresentanti 
del cinema italiano, tra i quali 
Sergio Amidei, Luciano Em-
mer, Luchino Visconti, Giusep­
pe De Santis, Marcello Paglie-
ro, Gianni Puccini e Carlo 
Lizzani, gli attori Massimo Gi­
rotti, Andrea Checchi, Giuliet­
ta Masina, Cosetta Greco, Ma­
ria Michi e Michel Jourdain 
Anche il compositore Mario Za-
fred, il critico musicale Fedele 
D'Amico e il prof. Ernesto Ra­
gionieri hanno sottoscritto que­
sto messaggio che si rivolgo 
anche a tutti gli intellettuali 
italiani affinchè facciano per­
venire all'ambasciata america­
na la loro adesione alla richie­
sta di grazia, 

SUL RAZZISMO DI MALAN 

inchiesta dell'OHU 
nell'Africa del Sud 

NEW YORK, 6. — Lussemblea 
geremie dell ONU ha approvato 
Ieri con 35 \otl contro uno e 
33 aoten&ionl una risoluzione 
clnl'.a commissione politica spe­
ciale in cut «1 raccomanda la 
costltuzlono di una commissio­
ne incaricata di studiare la d> 
bcrlminazione razzialo nell'Unio­
ne Sud-Mncann Ha votato con­
tro la risoluzione 11 delegato 
sud-africano li quale ha affer­
mato che 11 6U0 governo con­
sidererà « nulla e non avvenu­
ta » la decisione 

L'ansemb'ea ha Inoltre appro­
vato con 42 voti enntro 1 e 14 
astensioni una raccomandazio- ! 
ne della stessa commissione pò-' 
litica speciale per la costituzio­
ne di una commissione per 1 
buoni ufttcl composta dal rap-
pifhontantl di tre nazioni. Inca­
ricata di organizzare trattative 
tra l'Unione Sud-Africana. l'In­
dia e li Pakistan circa lo t sta­
tus » de^ll Indiani nell'Africa del 
Sud 

In sciopero i poliqrafifi 
(fella Cei,'M?i»b offjtfentafe 
FRANCOFORTE. 6. — 120 mi­

la poligrafici della Germania oc­
cidentale sano entrati In scio­
pero nelle primissimo oro di 
oggi Essi rivendicano un au­
mento salariale di io «pfcnnrng» 
l'ora 

Andrea Checchi 

verno dello sgomento che su­
sciterebbe nel nostro Paese la 
esecuzione eli una sentenza 
Milla cui legittimità sussistono 
giudizi così contrastanti da 
lasciare la nostra coscienza in 
preda ad un atroce dubbio. 

« Purtroppo l'asprezza dei 
tempi e delle passioni politiche 
in un momento di crisi come 
quello ciie il mondo attraversa 
è tale che molto spesso i dubbi 
possono convertirsi in sospetti, 
specie'quando si tratti di perso­
ne te quali per la loro fede 
religiosa — che fu ancora di 

Massimo Girotti 
recente motivo di orrende per­
secuzioni — potrebbero appari­
re vittime di una mostruosa 
macchinazione. 

« Per amore della giustizia. 
che impone a noi tutti di tute­
lare fino all'ultimo i diritti del 
cittadino, la cui colpevolezza 
non sia stata inconfutabilmente 
provata e fidando nella tradi­
zionale osservanza di questa 
norma che onora la democrazia, 
chiediamo al presidente Tru-
man di concedere ai due con­
dannati la grazia invocata da 
ogni parte del mondo affinchè 
non abbia a verificarsi — come 
in altri casi dolorosamente 
scolpiti nella memoria della 
umanità — un irreparabile er­
rore ». 

La lettera è stata firmata 

La Santa Sede chiamata in causa 
come mandante delle t r u f f e di Cippico 

Gli eredi Rossini ritirano ogni accusa contro l'ex monsignore, semplice pedina 
nelle mani della Segreteria di Stato e dell'Amministrazione dei Beni del Vaticano 

I colpi di scena al processo 
Cippico non dovevano dirsi 
ancora esauriti: infatti ce ne 
ha fornito uno nell'udienza di 
ieri proprio l'avvocato Vitto­
rio Angèloni, ritirando la 
Parte Ciuile degli eredi Ros­
sini contro l'ex Monsignore 
Per la prima volta. Cippico 
ieri non è stato accusato, se 
non indirettamente' ma, come 
più volte é emerso dal dibat­
timento, la vera responsabi­
lità delle operazioni valutarie 
è stata attribuita al Vatica­
no, e per esso ad uno dei suoi 
enti economici, l'Amministra­
zione dei Beni 

* Noi ci costituimmo Parte 
Civile — ha detto l'avvocato 
Angèloni — sia per sapere la 
verità, sia per evitare che du­
rante l'istruttoria fosse tra­
scurato qualcosa, ai fini del­
l'accertamento dei veri re­
sponsabili del danno da noi 
subito. Ma l'istruttoria si 

chiuse melanconicamente 
dando tutte le responsabilità 
a Cippico, e fin da allora ci 
sembrò strano che non s i in­
dagasse sulle vere persona 
con le quali Rossint stipulò le 
sue • operazioni. Forse. M 
Monsignor Guidetti fosse ora 
Dresente, alla nostra doman­
da se si sentisse o no respon-
sabile, espanderebbe come a 
quel teste che ha fatto qui la 
sua deposizione: " Mi hanno 
buttato a mare". Ma proprio 
questo a noi interesserebbe 
sapere; chi lo ha buttato a 
mare? Chi sono i veri respon­
sabili della perdita dei 400 
milioni subita dal Rossini? ». 

Quindi, attraverso un ser­
rato esame dei fatti, l'avvo­
cato Angèloni ha esposto U 
suo punto di vista e le sue 
convinzioni: che cioè a Cip 
pico sono andati a finire una 
parte dei dollari e dei milioni 
versati da Rossini, ma indi 

\.K ELEZIONI NELLA «ZONA B » 

Unanime protesta 
dei partiti triestini 

Un manifesto del Partito comunista del T.L.T. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRIESTE, 6 — Domani nella 
e Zona B » del Territorio Libe­
ro di Trieste, trasformata dalla 
cricca di Tito in provincia 
jugoslava, avranno luogo, con-
temporaneamente a quelle del­
la Slovenia e della Croazia, le 
cosiddette elezioni amministra­
tive organizzate con i metodi 
terroristici del fascismo. Scopo 
della consultazione elettorale è 
quello di « dimostrare » — co­
me hanno ripetutamente di­
chiarato i gerarchi titini — la 
inscindibilità della « Zona B * 
dalla Jugoslavia di Tito. 

Contro la tragica carnevala­
ta. unanime è l'indignazione 
della popolazione triestina sen­
za distinzione di partito. In 
questi giorni la solidarietà con 
gli abitanti della « Zona B » è 
stata espressa in varie forme, 
e gli agenti titini. con la loro 
appendice pseudo indipendenti­
sta. sono stati isolati e circon­
dati dal disprezzo generale. 

Il Partito Comunista del TLT 
il cui Comitato centrale, rumi-

AL LARGO DELLE B1ÌRMUDE 

Prec ip i to un a e r e o 
con 41 persone a bordo 

L'AVANA. 6. — Un qua­
drimotore DC-4 della * Com­
pagnia Cubana de Aviac.cn *. 
affiliata alla Pan-American, 
è precipitato in mare al lar­
go delle isole Bermude con 
a bordo quarantuno perso­
ne: apparentemente le perdi­
te sono gravi. L'eereo stava 
compiendo l'ultima tappa 
della trasvolata da Madrid 
all'Avana. 

A bordo vi erano trenta­
tre passeggeri e otto uomini 
di equipaggio. Una fonte del­
le aviolinee ha detto "he 
e solo poche > delle persone 
a bordo sono state tratte ITI 
salvo. La compagnia ha pre­
cisato che l'aereo è caduto a 
due miglia al largo delle co­
ste delle Bermude L'aereo 
era atteso all'Avana alle 15 
ora italiana. 

Successivamente è staJo 
precisato che i surjerstit1 fi­
nora noti sono solo «ci I«» 
comunicazione è stata datò 
dal presidente- delle aviolinee 
Serge Clark, il quale ha spe­
cificato che l e operazioni di 

soccorso vengono svolte da 
unità navali ed aeree britan­
niche 

Pilotava l'aereo il cap 
Louis Sastre. uno dei miglio­
ri piloti della compagnia. « Il 
pilota — ha aggiunto la com-
Degnia — ha effettuato un 
ammaraggio forzato a due 
miglia dalla costa ». 

Concerto in Scozia 
di Emil Gilels 

LON' HA 6 - li 4 dicembre 
un eor.certo-co-ri'zjo s4 e sio'.to 

!ad Aberdeen (bco/ia) alia .ire 
I senza dei ir.emt-n delia delega 
' zlor.e della cultura solletica. 

Dopo un discorso di Konstan 
tin Fedin sulla vita culturale 
nell'Unione Sovietica, il piani­
l a GUCs ha dato un concerto 
che ha r^coaso grande successo 

Agli ospiti sovietici ha rivolto 
un discorso di benvenuo il se-

! frr*;arlo generale dell'Associarlo-
i e scozia-URS3. George Mac Ai 
.i.-ter. :1 quale ha detto che 
queste visite rafforzeranno l'ami* 
cizfe fra 1 popoli di Gran Bre­
tagna e dell'URSS. 

tosi la scorsa settimana, ha 
approvato una mozione di pro­
testa contro il nuovo sopruso 
titista, ha pubblicato un ma' 
nifesto alla popolazione in cui, 
rievocato il tragico bilancio 
aelle « elezioni • svoltesi in 
e Zona B > nel 1950 con lo stes­
so sistema terroristico delle 
attuali, invita tutta' la cittadi­
nanza ad unirsi nella solidarie­
tà con i fratelli della « Zona B * 
e nella esecrazione contro i 
metodi fascisti della cricca di 
Belgrado. 

Una mozione unitaria è stata 
approvata all'unanimità (esclu­
so il fiduciario di Tito) merco* 
ledi scorso dal Consiglio comu­
nale di Muggia, la cittadina 
che confina con la « Zona B ». 
diventata una terra senza legge. 
Ieri sera il Consiglio comunale 
di Trieste ha approvato alla 
unanimità, ad esclusione dei 
titisti e dei loro servi, una vi­
brata protesta per le celezioni» 
imposte dall'amministrazione 
militare jugoslava della «Zo­
na B »: nella mozione si ri 
chiama l'attenzione delle gran­
di potenze e dell'ONU sul fatto 
significativo che a tali elezioni 
possono presentarsi soltanto i 
rappresentanti della cricca titi 
sta, che si mantiene al potere 
con la polizia e con l'esercito 
d? occupazione jugoslavo. 

La mozione rinnova la sua 
solidarietà alla martoriata gen 
te delia « Zona B » e denuncia 
sin da ora la illegittimità dei 
risultati delle elezioni del 7 di 
cembre, frutto di coortazione 
politica e di imposizione mo­
rale. 

Ma la protesta più ampia che 
Trieste ha espresso oggi contro 
il terrore dei fascisti titini è 
stato lo sciopero generale di 
stamane, quando, per la durata 
di mezz'ora o di un quarto d'ora 
(l'organizzazione sindacale «Il 
berma» si è rifiutata di con 
cordare con i sindacati unici 
uno sciopero unitario di pro­
testa ed ha indetto uno sciopero 
separato) i lavoratori delle 
fabbriche, degli uffici, dei tram 
ETC hanno incrociato le bra­
da. 

M. K. 

VeleW a***d*re 
dei trtisff a Usto 

BKLGRADO. e. — Viene con-
fermato questa b«ra ufficiai me si­
te che l'attuale Ministro Jugo­
slavo a Roma, VlsdJco Valattt, 
verrà inviato come • mh—ciato-
ra e, Londra. 

rettamente, poiché Rossini 
non trattò mai con Cippico, e 
neanche lo conobbe; mentre 
invece l'industriale fu sem­
pre convinto di trattare con 
l'Amministrazione dei Beni 
attraverso Guidetti, che n« 
era il Segretario Ammini­
stratore. 

« Di fronte alla parola ma­
gica " Vaticano " — ha pro­
seguito l'avvocato Angèloni 
— Rossini uolle avere l'im­
pegno di un ente determina­
to, l'Amministrazione dei Be­
ni. Fu egli ingannato? Ma da 
parte di chi? Non posso pen­
sare che una personalità del 
mondo finanziario come il 
Qommendator Bussetti. che 
l'avvocato Dieci, che lo stes­
so Monsignor Guidetti, da 
tutti considerato come il Mi­
nistro delle Finanze del Va­
ticano, avessero ingannata 
Rossini! ». 

*Ma queste sono cose che 
debbo dire io!» — ha dichia-
rato il dott. Donato 

*No — ha ribattuto l'av­
vocato Angèloni — perchè se 
vi sono degli Enti o delle per­
sone che hanno in mano que­
ste somme, e per effetto di 
ciò vi sono degli imputati che 
ne possono subire le conse­
guenze, costoro debbono con­
segnare i denari, altrimenti 
sono da considerare ricetta­
tori o correi o per lo meno 
debitori. Cippico disse: " 1 mi­
lioni ci sono e terranno re­
stituiti appena cessato lo 
scandalo". Chi ha dunque in 
mano questi milioni? Cippico 
non fece i loro nomi, ma per 
noi e davanti all'opinione 
pubblica questo ha un signi­
ficato». 

L'avvocato Angèloni ha poi 
letto un brano di una lettera 
a lui inpiata da Cippico e che 
fu pubblicata da un giornale 
a rotocalco e nell'opuscolo di 
autodifesa dell'ex Monsi-
onore. 

• Ma da questa lettera — 
ha detto l'oratore — nelle 
pubblicazioni è stata tolta 
una frase e precisamente 
questa, che risulta dall'origi­
nale a me inviato. Cippico mi 
scriveva: " Io non sono un 
truffatore, perchè ho fatto 
palesemente, notoriamente, 
per anni nelle sale della Se­
greteria di Stato dei Vatica­
no operazioni valutarie di 
grandissima entità" Dunque 
egli non agiva di nascosto e 
per suo conto! Ed io non pos­
so non.rammaricarmi che da 

no indagato sulle attività dì 
Cippico, non sia stata data la 
dovuta collaborazione. Perchè 
se si fosse indagato a fondo, 
era al di là, negli ambienti 
in cui si facevano queste ope­
razioni, che si poteva scopri­
re qualcosa: perchè al dì qua 
non sì saprà nulla ». 

Quindi, avviandosi alle con­
clusioni. l'oratore ha prose­
guito: « Un inganno /" certo 
teso al Rossini, quando gli si 
propose l'abbinamento della 
operazione dei 150 mila dol­
lari con il prestito dei 96 mi­
lioni. Perchè io credo che se 
gli fosse stata detta la ve-
rità, e cioè che i 96 milioni 
sarebbero serviti proprio per 
comprare quegli stessi 150.000 
dollari che dovevano essergli 
restituiti, egli non avrebbe 
accettato di fare l'operazione 
Ma l'inganno non fu teso da 
Cippico, che non figurava I 
neanche nell'operazione. lai 
quale fu compiuta con Gui­
detti e con VAmministrazione 
dei Beni» . 

«Perciò — ha concluso Vav* 
vocato Angèloni —• gli eredi 
Rossint, che sono qui per di­
fendere la verità e la memo­
ria del loro congiunto morto 
in seguito a questo disastro 
finanziario, nell'incertezza t e 
Cippico abbia agito per suo 
conto o per conto di altri, re­
vocano la Parte Civile in 
questu sede ». 

Nella prossima udienza, che 
sarà tenuta martedì, il P.M 
dott. Donato svolgerà la sua 
requisitoria. Sarà interessan­
te sentire come il rappresen­
tante della legge individuerà 
le singole responsabilità nella 
scomparsa di circa 800 milio­
ni, avvenuta per mano del­
l'ex Monsignore attraverso 
molteplici operazioni valu­
tarie. 

GABRIELLA PARCA 

Nuovi affacciti di Sequra 
contro la libertà di stampa 
SIVIGLIA. 6 — 11 cardinale 

Primate di Spagna. Pedro Se-
gura ha ripetuto ieri in una 
pastorale la sua nota tesi se­
condo cui la libertà di stampa 
« è uno del mali più gravi che 
minaccino la società moderna » 

Le istruzioni di Segura sono 
dirette principalmente ad un 
giornale di Siviglia, che recen­
temente aveva pubblicato una 
serie di articoli dal titolo 
«Giovanna d'Arco non mori 

parte di altri organi che nan-lsn! rogo». 

Quintal i d i sigarette 
in un veliero fantasma 

Lm mve Mmdotdtm meli'Adriatico dm contrae 
bmmdierì è sfata rifroMfc dtlU gmardie di fama* 

CESENATICO, 6. — Nelle 
acque di Cesenatico, la Guar­
dia di Finanza ha trovato. 
sprovvisto di equipaggio a 
bordo e abbandonato a sé 
stesso, il motoveliero «Cor­
radi ». di 20 tonn. Come ca­
rico, il natante portava 8 
q.11 di sigarette di contrab­
bando. 

Da circa una settimana 
tutti i reparti della Guardia 
di Finanza dell Adriatico 
erano stati informati che il 
motoveliero aveva lasciato la 
zone di Trieste con un carico 
di sigarette, eludendo la sor­
veglianza Tutte le ricerche 
del «Corradi» erano state 
vane, finche, ieri mattina, 
esso veniva scorto presso il 
porto di Cesenatico. Recatisi 
a bordo d» 1 natante, le Guar­
die di Finanza scoprivano con 
sorpresa che l'equipaggio 
l'aveva abbandonato, dandosi 
alla fusa probabilmente nel 

dalla notte. 

Imbarcazione e carico sono 
stati sequestrali. 

Oggi in Italia 

DOMENICA 7 DICEMBRE 

*. Ora 12,45-13,15 (~4e certe 
ii t»etri 25,34): fteizic ad 
•att i** . Attestiti. La 
Terra (nerica C M U C J M ) . 

Ore ZMS-21 («wb * 
243,5. 252,73, 3I,4§, 35,25, 
4 1 , » ) : fetiziarie, i Uf «t-
•carsi. Attaslità. Rastegae é*B* 

Ora 22-22JS ( « a * eS 
243£) : Gli s i i is isn l i M 

Qatsta e la RJU. l a -

Or. 23J*-24: Q-Nta «era • 
ItaGa («Wt di astri 2 3 I A 
278): Ulthw astisi*. Attesi». 

«i aggi. C—csrts ai avi-

' , 

tosse ? 
applicate un 

Thermogène 

• « < • 

Lombaggini ? 
applicate un 

Thermogène 

Influenza? 
applicate un 

Thermogène 

' * .. * - .X. M ' f - »... 

reumatismi ? 
applicate un 

Thermogène 

THERMOGÈNE 

non unge 
non macchia 
non si attacca 
ò economico 
perchè può estere usato 
più volte 

tenete sempre 
un thermogène 
di scorta. 

ovatta che genera calore 

« : '•.x--*»^'r. - " 5J**^3ft* y*v>V6af 
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